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Porti, approdi e itinerari dell’Albania meridionale
dall’Antichità al Medioevo. Il ‘Progetto Liburna’

G V, G D, D L, M T

. Il ‘Progetto Liburna’: dall’elaborazione alla realizzazione della prima fase

Il ‘Progetto Liburna. Archeologia Subacquea in Albania’ prende il nome dalla
tipica imbarcazione illirica e si è posto, fin dalla sua elaborazione iniziale, come
obiettivi principali sia la realizzazione di una carta archeologica del litorale albanese
e l’indagine di alcuni siti di particolare interesse archeologico, sia la effettuazione
di varie attività mirate alla formazione professionale di archeologi subacquei e alla
tutela e valorizzazione del patrimonio sommerso.

Il ‘paese delle aquile’, nonostante la straordinaria importanza dei suoi litorali,
costellati da porti e approdi antichi, non ha conosciuto nei decenni passati uno
sviluppo della ricerca archeologica subacquea paragonabile a quello di altri paesi
del Mediterraneo occidentale. Durante gli anni del regime comunista l’attività
subacquea era di fatto proibita, mentre dopo la sua caduta, e nella fase dei grandi
sconvolgimenti che ha conosciuto il paese nei trascorsi anni Novanta, si è avviata
una drammatica e preoccupante attività di depredamento di beni archeologici som-
mersi. Un’attività di censimento risulta, quindi, non solo necessaria per esigenze di
tutela ma anche per poter programmare le ricerche future.

Al momento dell’avvio delle nostre ricerche non si aveva alcuna indicazione
precisa su relitti antichi e su siti sommersi ad eccezione di alcuni materiali —
in particolare anfore —, frutto di rinvenimenti isolati, conservati in vari musei
albanesi. Mancano, inoltre, a tutt’oggi attività di indagine sistematica e di tutela di
questo importante patrimonio archeologico ancora quasi del tutto inesplorato e
specifiche norme sull’archeologia subacquea, cosi come non è ancora previsto un
corpo di polizia specializzato.

Si teme, pertanto, che, in mancanza di strumenti conoscitivi scientificamente
fondati, da un lato la pratica della pesca e le attività edilizie, dall’altro la sempre
maggiore minaccia rappresentata dagli scavatori clandestini e dai subacquei sportivi,
soprattutto stranieri, possano rapidamente danneggiare questa risorsa fondamenta-
le per la conoscenza storica e anche per lo sviluppo culturale ed economico–sociale
del paese. Un paese che sta anche ricostruendo non solo la propria infrastruttura
materiale ma anche la propria identità culturale, dopo anni di chiusura e una fase
di rapida acquisizione di modelli estranei alla sua tradizione: in questo processo
la ricerca archeologica, evitando forme di neocolonialismo culturale, può e deve
offrire un contributo al rafforzamento di una fragile ‘memoria sociale’.
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Presentato in occasione del Convegno internazionale su La tecnologia ed il know–
how italiano per la valorizzazione del patrimonio subacqueo in Albania (Durazzo, 
luglio ), promosso dall’Ambasciata italiana in Albania, il progetto è stato avviato
nel  e si è sviluppato nella sua prima fase nel corso di quattro campagne di
ricognizione condotte tra il  e il .

Quasi contemporaneamente all’avvio delle nostre ricerche, le acque dell’Alba-
nia sono state interessate anche da un altro progetto, condotto dalla RPM Nautical
Foundation, dotato di ingenti risorse finanziarie e di notevoli mezzi tecnologici,
finalizzato prevalentemente alla ricognizione strumentale geofisica dei fondali, che
ha portato all’individuazione di vari siti e relitti di notevole interesse.

Pur nella prospettiva di un’indagine che dovrà, si spera, riguardare necessa-
riamente nei prossimi anni l’intero litorale dell’Albania, sulla base delle attuali
informazioni disponibili e di una serie di considerazioni di tipo tecnico–scientifico,
tenendo conto anche della stessa natura dei luoghi, si è ritenuto di privilegiare nella
prima fase del progetto alcune grandi aree (Fig. ): a) la Baia di Porto Palermo; b)
la Baia di Valona e il promontorio di Karaburun, in particolare per la presenza di
Orikos/Oricum, importante centro portuale antico noto per gli scontri che videro
contrapposte le flotte di Cesare e Pompeo nel corso della guerra civile; c) la Baia
di Dürres (Durazzo).

Nel  questa prima fase si è conclusa con brevi ricerche nella Baia di Duraz-
zo (di cui non si dà conto in questo contributo), uno dei principali porti antichi
dell’Albania e dell’Adriatico, dove, per le caratteristiche geomorfologiche del fon-
dale, la scarsa visibilità e gli imponenti sconvolgimenti edilizi e infrastrutturali che
ultimamente hanno modificato gli assetti del litorale, sembra necessario condurre
indagini geofisiche strumentali.

L’attività di ricerca finora svolta si è inevitabilmente confrontata con alcuni
punti critici, rappresentati innanzitutto dalla scarsezza delle risorse finanziarie e
dei mezzi tecnici disponibili (fondamentale, a tal proposito, è stato il sostegno della
Guardia di Finanza), oltre che dalla stessa natura dei fondali, che raggiungono

. Finora sono state fornite notizie preliminari delle ricerche in una serie di articoli apparsi per lo più
nella rivista L’archeologo subacqueo: cfr. A, V ; V et alii ; V et alii ; D,
M ; V et alii ; V, L, T  a; V, L, T  b. Le ricerche
sono state condotte dall’Università degli Studi di Foggia (direzione G. Volpe, con D. Leone, M. Turchiano) in
collaborazione con l’Istituto Nazionale di Archeologia del Centro Studi Albanologici (A. Anastasi, A. Hoti),
con il supporto tecnico–scientifico dell’Associazione A.S.S.O. di Roma (M. Mazzoli, B. Rocchi, M. Vitelli); alle
varie attività hanno partecipato dottori di ricerca (A. De Stefano, G. Disantarosa, N. M. Mangialardi), tecnici–
amministrativi (E. Ancona) e studenti dell’Università di Foggia e di altre università italiane (C. Donanno, A.
Pastorino, R. Corvino, M. Lo Muzio, V. Volpe), oltre ad alcuni tecnici–subacquei (M. La Viola, G. Cislaghi). La
documentazione video–fotografica è stata effettuata da S. Barbaresi, G. Ciavarella, M. Vitelli. La documentazione
cartografica e topografica è stata realizzata da N. M. Mangialardi e M. Lo Muzio. Il progetto è stato sostenuto da
numerose istituzioni italiane e albanesi tra cui la Regione Puglia–Assessorato al Mediterraneo, il Ministero per
Affari Esteri e il Ministero della Cultura albanese, l’Agenzia per il Patrimonio Culturale Euromediterraneo di
Lecce e la Guardia di Finanza–Nucleo Frontiera Marittima di Durazzo (col. C. Serra, magg. G. Carrieri, cap. R.
Galiardi). Decisivo il ruolo dell’Ambasciata Italiana, in particolare dell’addetto alla cooperazione scientifica prof.
A. Ciani, per la soluzione di numerosi problemi legati alla missione.

. Notizie sono sul sito web http://rpmnautical.org/albaniageneral.htm; cfr. ora R .

http://rpmnautical.org/albaniageneral.htm
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Fig. . Le aree di indagine del ‘Progetto Liburna’.
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notevoli profondità anche a breve distanza dalla linea di costa e che spesso sono
caratterizzati da una limitata visibilità archeologica, a causa dei notevoli apporti di
materiali da parte dei corsi d’acqua di cui è ricca l’Albania. Sotto il profilo logistico,
bisogna inoltre considerare i problemi legati alla mancanza di strutture sanitarie
specializzate nel soccorso e nella medicina iperbarica, di scuole di formazione
nell’immersione subacquea e di centri diving.

Il progetto si propone, se si riusciranno ad ottenere le risorse necessarie, di
ampliare i propri orizzonti verso obiettivi futuri più ambiziosi: oltre a completa-
re l’indagine delle aree–campione lungo la costa albanese, e approfondirla, dove
possibile, attraverso lo scavo, si auspica di estendere la ricerca all’intera area adria-
tica compresa tra i litorali albanese e italiano, per dar vita alla prima Carta del
potenziale archeologico subacqueo dell’Adriatico meridionale.

G. V.

. La Baia di Porto Palermo

La baia naturale di Porto Palermo (Gjiri i Palermos) (Fig. ), posta nel territorio
di Borsh, a circa  km a N di Sarandë, è riparata a nord–ovest da una lingua di
terra che costituisce un braccio proteso in mare, mentre a sud–est è chiusa da un
piccolo promontorio; nel tratto centrale della costa compresa tra i due promontori
si estende un isolotto (solo successivamente collegato alla terra attraverso un istmo
artificiale) scelto da Ali Pasha (–), membro di un potente clan familiare
di Tepelene, per la costruzione del suo castello agli inizi del XIX secolo, eretto
verosimilmente su strutture di età bizantina.

Le testimonianze di Strabone e Tolomeo forniscono una rappresentazione
riconoscibile della baia, la cui configurazione sembra corrispondere perfettamente
alla situazione attuale. Secondo il geografo greco il grande porto Panormos, posto
al centro dei Monti Cerauni, si trovava sulla rotta che portava al golfo d’Ambracia e
a Corinto, per una distanza di  stadi, ed era collegato con Orikos di cui avrebbe
costituito il porto. La precisazione straboniana appare di per sé contraddittoria;
la rada di Porto Palermo, infatti, situata nel mare Ionio, a sud della cittadina di

. W. M. Leake, diplomatico e numismatico britannico, inviato agli inizi dell’Ottocento in missione presso
Ali Pasha di Ioannina, descrive accuratamente la Baia di Porto Palermo e la fortezza definita poco più che un
cortile provvisto di mura, con una casa, una chiesa e due cannoni, presidiata da una guarnigione di dieci soldati
(musulmani e greci). Cfr. L , –.

. P. .. localizza Panormos tra i Monti Acrocerauni e il porto di Onchesmos. Per le fonti su Panormos
cfr. RE XVIII., , s.v. Panormos , coll. – ( J. Schmidt).

. S. ..: μετὰ δ’ Ἀπολλωνίαν Βυλλιακὴ καὶ ᾿Ωρικὸν καὶ τὸ ἐπίνειον αὐτοῦ ὁ Πάνορμος
καὶ τὰ Κεραύνια ὄρη, ἡ ἀρχὴ τοῦ στόματος τοῦ ᾿Ιονίου κόλπου καὶ τοῦ Ἀδρίου. S. ..: ὁ
δὲ πλοῦς ἀπὸ τῶν Χαόνων ἀρξαμένῳ πρὸς ἀνίσχοντα ἥλιον καὶ πρὸς τὸν Ἀμβρακικὸν κόλπον

καὶ τὸν Κορινθιακόν, ἐν δεξιᾷ ἔχοντι τὸ Αὐσόνιον πέλαγος, ἐν ἀριστερᾷ δὲ τὴν ῎Ηπειρον, εἰσὶ

χίλιοι καὶ τριακόσιοι στάδιοι ἀπὸ τῶν Κεραυνίων ἐπὶ τὸ στόμα τοῦ Ἀμβρακικοῦ κόλπου. ἐν

τούτῳ δ’ ἐστὶ τῷ διαστήματι Πάνορμός τε λιμὴν μέγας ἐν μέσοις τοῖς Κεραυνίοις ὄρεσι, καὶ
μετὰ ταῦτα ῎Ογχησμος λιμὴν ἄλλος κτλ. Recentemente a circa km  a sud–est del villaggio di Borsh è
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Fig. . Veduta della Baia di Porto Palermo.

Himarë (antica Chimara), è separata dall’antica città portuale di Orikos, posta
nel golfo di Valona, dal massiccio montuoso acroceraunio, dunque non molto
distante in linea d’aria, ma collegata via terra solo dal passo montuoso di Llogara,
a oltre  metri di altitudine. Pur postulando una fase in cui Orikos potrebbe
aver esteso la sua area di influenza regionale fino a Panormos, strappandolo ai
Caoni e alla città di Chimara, tuttavia è molto più verosimile che il geografo utilizzi
lo stesso termine (Panormos, letteralmente ‘di sicuro approdo’) per definire, in
due momenti diversi della sua opera, una delle aree portuali della Baia di Valona,
lungo la costa sud–orientale del promontorio del Karaburun, di diretta pertinenza
di Orikos e Porto Palermo.

stato indagato un fabbricato del I–II sec. d.C., costituito da un grande ambiente voltato, dotato di un impianto
termale e dolia per lo stoccaggio dei viveri. Sulla base dei dati raccolti gli archeologi hanno identificato le strutture
con la statio Akroceraunia, già indicata nella Tabula Peutingeriana, posta sulla strada che collegava Valona con la
costa meridionale ( miglia), e quindi Porto Palermo, attraverso il massiccio montuoso acroceraunio: K

. Inoltre T ,  (ad Acroceraunia),  (Panormos).
. Cfr. il contributo di D. Leone, infra.

. Le difficoltà di collegamento tra la Baia di Valona e la costa albanese meridionale, a sud del promontorio
di Karaburun, sono evidenziate nel De bello civili da Cesare, quando, nell’inverno del  a.C., ormeggiate le
navi a Paleste, a nord di porto Palermo, è costretto, con grandi difficoltà, ad attraversare il Passo di Llogara alla
volta di Oricum, allora nella mani di Pompeo: cfr. C , . Recentemente si è proposto di identificare
Panormos con il villaggio di Borsh, unico centro abitato tra Onchesmos e Himarë, situato a  km dalla costa,
sulla base dell’assenza di tracce archeologiche a Porto Palermo (K, B, C ); ora V, L,
T  b, –.
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In ogni caso, la fonte testimonierebbe l’importanza di Panormos, che doveva
consentire di raggiungere più facilmente Corcira e le destinazioni sudorientali,
evitando di circumnavigare il Capo Acroceraunio, mentre il porto di Orikos ga-
rantiva le rotte settentrionali (Fig. ). Le menzioni del sito nelle principali fonti
cartografiche del XVI–XVII secolo testimoniano, inoltre, il ruolo strategico del
golfo, luogo di scalo per imbarcazioni militari e commerciali.

Sulla scorta di questi dati e in assenza di ricerche archeologiche pregresse, nel
corso del  è stata avviata una campagna di prospezione subacquea, incentrata
lungo il litorale della baia e in particolare nelle aree limitrofe l’isolotto, dove
verosimilmente era possibile rintracciare una frequentazione di carattere portuale
(Fig. ).

La zona che ha maggiormente fornito risultati di interesse archeologico è
quella posta immediatamente a nord dell’isolotto, in particolare in corrispondenza
della fascia batimetrica compresa tra  e  metri, dove una barriera rocciosa ha
imprigionato i materiali scivolati lungo il fondale scosceso (Fig. ). La presenza
di relitti nella zona appare altamente probabile, anche se verosimilmente, data la
natura dei fondali caratterizzati da una forte pendenza verso il centro della baia,
dove la profondità supera  metri, essi sono localizzabili a notevoli profondità.

Colpisce l’assenza di strutture portuali riconducibili a banchine o rimesse; diver-
samente l’indagine ha portato al rinvenimento di numerosi reperti ceramici, per lo
più contenitori da trasporto, pertinenti a più relitti e/o scarichi di imbarcazioni.
Che l’approdo di Porto Palermo potesse assicurare riparo o permettere attracchi
momentanei durante le rotte di cabotaggio, oltre che dal materiale anforico recu-
perato, è confermato da due ceppi di ancore di età romana in piombo di tipo fisso,
di cui uno lasciato sul fondo, incastrato tra le rocce, forse la causa dell’abbandono
in questa baia in età antica, e l’altro con scatola rettangolare senza perno a due
bracci arrotondati all’estremità e in parte ricurvi (Fig. ).

L’insieme della documentazione archeologica testimonia dunque una frequen-
tazione di Porto Palermo nel corso di mille anni di storia della navigazione; Panor-
mos deve aver costituito la principale, ma non l’unica, stazione portuale, inserita in

. G. Mercatore, Macedonia, Epirus et Achaia (); nell’Epirus, hodie vulgò Albania di J. W. Lauremberg
(–), la baia di Panormus è posizionata a sud delle insenature di Grammata e di un Fons Sacer, non ancora
identificato; quest’ultimo toponimo, in ogni caso, rinvia ad un’area cultuale la cui attestazione è significativa
in un distretto costiero dove è noto il santuario dedicato ai Dioscuri di Grammata (Grama): cfr. H et alii
, – e il contributo di M. Turchiano, infra; sul circuito santuariale marino del Canale d’Otranto si veda
L , – e F .

. Sui dati tecnici delle prospezioni dirette si veda ora V, L, T  b, –. Le
prospezioni strumentali effettuate nel corso del  dalla RPM Nautical Foundation nell’ambito dell’Albanian
Coastal Survey Project hanno in realtà riguardato una fascia compresa tra  e  metri dall’attuale linea di costa;
ora R .

. Per questo settore Pouqueville annota una profondità media compresa tra m  e , «[. . . ] but in one spot
near Aly’s tower, we found it seventy–five fathoms» corrispondenti a circa  metri: cfr. P .

. Una prima comunicazione in V et alii , – e nel contributo di G. Disantarosa, infra. Non
mancano numerosi frammenti di ceramica comune da mensa e da dispensa e olle per la cottura di cibi di età
tardo–antica, medievale e moderna, riconducibili, con ogni probabilità, alle suppellettili usate dagli equipaggi
durante il quotidiano svolgimento della vita di bordo.
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Fig. . Carta delle rotte e dei principali santuari arcaici del Canale d’Otranto (da F ,  fig.
).

un sistema articolato di scali naturali medio–piccoli (Baia di Dafina, Baia dell’Orso,
ecc.), alcuni dei quali dalla chiara vocazione marittima e cultuale (Grama), che,
posti in successione lungo una fascia costiera accidentata, quella dei Monti Acroce-
rauni, priva di grandi insediamenti portuali, dopo Butrinto e Onchesmos a sud,
e prima di Orikos e Aulona a nord, rendevano sicura la navigazione litoranea di
piccolo e grande cabotaggio.
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Fig. . Porto Palermo: pianta delle aree indagate.

. Il Golfo di Valona

Una delle prime carte topografiche che fa riferimento all’Albania, descritta dal
punto di vista del mare, risale al . Partendo da nord verso sud il terzo golfo è
il Colfo dela Valona che presenta, nella posizione interna e più riparata, l’insieme
urbano dominato dal castello di Chanina (Kaninë); il promontorio che chiude la
baia identifica l’antico luogo della cittadina di Himarë, allora Cimera, che in realtà è
situata sulla costa sud–occidentale dei Monti Acrocerauni.

Le condizioni odierne del Golfo di Valona (Gjiri i Vlorës) sono fortemente
condizionate dall’azione antropica che ha determinato uno sconvolgimento dei
fondali: gli apporti fluviali da una parte e la realizzazione a partire dagli anni
Cinquanta del secolo scorso di tre importanti aree portuali (quella di Valona, quella
militare di Pasha Limani e quella industriale di Triport) hanno compromesso gran
parte dei depositi archeologici.

. S. n., Il disegno della provicia [sic] di Albania (), Biblioteca Nazionale Marciana, Venezia. Il golfo di Valona
è segnato anche in una versione schematica nella carta di Piri Reis (); da ultimo si veda B, G .

. Inoltre si veda La Carta di Valona dello Z , la descrizione particolareggiata di A  e
l’Epirus, hodie vulgò Albania, di J. W. L, dove Orethum quae Oricum hod. Orisa è posto all’esterno del
Golfo di Valona; per un’analisi critica delle fonti cartografiche e odeporiche ora V, L, T  b,
–.

. Le uniche indagini riguardanti questo comparto costiero, inoltre, risalgono agli anni Ottanta del secolo
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Fig. . Documentazione di un’anfora Africana II D.

Fig. . Recupero di un ceppo di ancora.

Sulla base di queste considerazioni le ricerche si sono concentrate sul tratto
costiero meridionale del Golfo su cui insiste il sistema portuale dell’antico inse-

scorso: C, Z ; Z .
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diamento di Orikos–Porto Raguseo, che ha mostrato nel corso dei secoli funzioni
marcatamente militari, e il sito costiero settentrionale di Capo Triport (Kepi i
Triportit), a nord di Valona, a vocazione più strettamente commerciale.

. Il porto di Orikos e il Lago di Paleokastro

Il Golfo di Orikos (sito ), lungo la porzione di costa prospiciente l’antico abitato
e sede degli scontri avvenuti nel  a.C. tra Cesare e Pompeo (Caes., bell. civ. III,
–), è ben protetto dai venti provenienti da ovest, grazie al promontorio del
Karaburun, che definisce a sud–ovest un’ampia baia. Una porzione dei resti della
città antica, verosimilmente l’area pubblica, si estende su una bassa collina rocciosa,
Paleokastër, che copre un perimetro di circa cinque ettari, situata nell’ampia vallata
di Dukat, ai piedi del Karaburun e sulla strada che porta al Passo di Llogara.

Il porto principale della città, verosimilmente corrispondente all’attuale base
navale, si trova a un centinaio di metri ad ovest; il molo naturale interno, delimitato
dalla striscia di terra che lo divide dal Golfo di Valona e un tempo a questo collegato
attraverso un canale, è costituito da un’ampia laguna, isolata dal mare del Golfo
durante il bellum civile su ordine di Cesare (Fig. ).

Polibio, in un passo tràdito da Stefano di Bisanzio, descrive Orikos come la
prima località posta sulla riva destra, allorché si entra nel mar Adriatico provenendo
da sud; lo stesso autore riporta le definizioni di Ecateo di Mileto (scalo merci) e di
Erodoto, e associa la fondazione della città agli abitanti di Amantia; tuttavia le rare
e discontinue indagini di scavo non hanno consentito di confermare una datazione
così alta.

. In seguito alla resa della città, Cesare pensò di ricoverare nel porto interno le navi da guerra affidando le
operazioni al legato Manlio Acilio Canino, il quale provvide, inoltre, ad affondare all’imboccatura del canale una
nave da carico (C., civ., ..: facibusque portus navem onerariam subemersam obiecit et huic alteram coniunxit) che,
collegata a una seconda imbarcazione, servì da base per la costruzione di una torre di difesa (super quas turrim
effectam ad ipsum introitum portus opposuit). Spettò al figlio di Gneo Pompeo il tentativo di rimorchiare la nave turrita
(C., civ. ..: . . . remulco multisque contendens funibus abduxit), provvedendo a sferrare contemporaneamente un
attacco nei pressi delle mura della città. La descrizione di questa battaglia fornisce dettagli e particolari importanti,
come per esempio il lancio di numerosi proiettili (multitudine telorum) che causarono la presa della nave di Cesare
e provocarono la resa dei difensori messi in fuga su battelli (qui omnes scaphis excepti refugerunt). Secondo Appiano,
la marcia verso Oricum fu effettuata di notte, percorrendo l’Acroceraunia attraverso un sentiero stretto e difficile,
in assenza evidentemente di una strada vera e propria (A., civ. .). Sulla presenza di Cesare in Acroceraunia e
sulle ricerche delle vie di comunicazione terrestre tra Oricum e i porti e gli approdi sussidiari posti a sud del
promontorio di Karaburun si veda T ,  (Orikon); C  b. Nelle osservazioni di Plinio il Vecchio
la città deve essere stata un’isola, evidentemente prima che si formasse la laguna costiera (P., nat. hist. ..):
ora V, L, T  b, .

. P. . d apud S. B. p. ,  Meineke: Λέγεται ἀρσενικῶς, ὡς Πολύβιος ἑβδόμῳ· οἱ δὲ
τὸν ᾿Ωρικὸν κατοικοῦντες, οἳ καὶ πρῶτοι κεῖνται περὶ τὴν εἰσβολὴν πρὸς τὸν Ἀδρίαν ἐκ δεξιῶν

εἰσπλέοντι.

. Sulle problematiche relative al rapporto Orikos–porto Panormos ricordato da Strabone si veda supra
e L in V, L, T  b, –. Inoltre su Orikos cfr. RE XVIII., , s.v. Orikos, coll.
– ( J. Schmidt). Sulle origini euboiche della città si veda C , –; tuttavia, i recenti scavi
della missione svizzero–albanese sembrano orientare verso una fondazione più recente, probabilmente legata alla
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Fig. . Pianta di Orikos e del Lago di Paleokastro.

Il sito, presente nelle descrizioni di viaggio del console francese F.–C.–H.–
L. Pouqueville, fu identificato per la prima volta da W. M. Leake nei resti di
Erikhó, Paleocastro o Pashaliman; dopo le dettagliate descrizioni di L. Heuzey,
fu visitato dall’archeologo C. Patsch e da N. G. L. Hammond, che segnalarono
l’esistenza di una banchina (m , x ) visibile solo per un tratto superficiale, e
nel  da L. M. Ugolini. Nonostante, dunque, le difficoltà su esposte e poiché il
tratto di mare in oggetto, posto sotto la giurisdizione della base militare di Pasha
Limani, è interdetto alle imbarcazioni civili, si è riusciti ad indagare un’area così

vicina Apollonia, fondata intorno al  a.C. da coloni corciresi e corinzi (C, D , ).

. P , –; V, L, T  b, –.

. Lo stesso autore identifica nel Porto Raguseo (oggi Punta Ragusa) il Panormos di Orikos di cui parla
Strabone: L , .

. H ; H .

. P , coll. –; H , –.

. U  a, –, –. Solo dopo la Seconda guerra mondiale il sito è stato oggetto di ricerche da
parte di D. Budina (B ; B ). Gli scavi del – di un’équipe albanese–sovietica hanno
evidenziato strati ascrivibili al VI sec. a.C. (B, I , –; B , –). N. Ceka
ricorda come il porto della città si trovasse all’interno della laguna, ma fosse presente anche un porto esterno
verosimilmente situato nell’area corrispondente a quella tra l’attuale base militare e Punta Ragusa, dove nel corso
dei lavori di dragaggio del  fu individuata, ma distrutta, una nave antica ancora conservata sul fondo del mare:
K , – e C  b,  nt. . L’area corrispondente al Porto Raguseo indicato nei portolani deve
aver svolto, fin dall’antichità, la funzione di porto esterno, evidentemente molto più adatto ad accogliere navi di
grossa stazza (cfr. quanto osservato da M. Turchiano, infra). Recentemente i lavori di scavo sono ripresi grazie ad
un progetto svizzero–albanese, coordinato dall’Università di Ginevra (B et alii ).
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importante grazie ad un’autorizzazione speciale ottenuta dalla Marina Militare
Albanese.

Accanto all’assenza totale di dati della cultura materiale non è stata rilevata
alcuna evidenza archeologica ricollegabile agli episodi bellici sopracitati. L’unico
reperto individuato è costituito da un’anfora italica (UTS A), prodotta e distribuita
a partire dal II fino al I a.C., recuperata in maniera isolata in un punto distante dalla
costa, i cui dati di giacitura non aiutano a definire un contesto di appartenenza né
ad avanzare qualsiasi altro tipo di interpretazione.

La Laguna di Orikos (sito ) ha rappresentato un’ulteriore area di interesse
per le attività di prospezione. Utilizzata come ‘porto interno’ (Introitus portus)
dell’antico insediamento, la geomorfologia del sito è profondamente mutata nel
corso dei secoli: si presenta con un ampio bacino triangolare (m  x ),
separato dal mare aperto tramite una stretta striscia di sabbia, lunga più di m 
e larga circa m ; il canale di accesso alla laguna, che si sviluppa a sud della collina
dell’insediamento, è stato ostruito artificialmente nel corso della realizzazione
della base militare di Pasha Limani e naturalmente da una quantità considerevole
di materiale alluvionale proveniente dalle fiumare a regime torrentizio dei rilievi
del Karaburun.

Verosimilmente doveva essere presente un secondo canale di comunicazione
con il mare, posto a nord–ovest della laguna, più breve e stretto del precedente,
che oggi rappresenta l’unico condotto di ricambio di acqua del bacino. I depositi
alluvionali hanno provocato l’innalzamento del livello dei fondali (la profondità
media si aggira intorno ai m -,) e un avanzamento della linea di spiaggia, con il
conseguente parziale interramento di strutture murarie antiche.

Nella zona bassa dell’insediamento antico, a sud–est della collina, sono visibili i
resti di una struttura muraria (UTC/UTS A), in parte ancora conservata sulla
battigia, in parte sommersa e insabbiata, che si protende in maniera regolare verso il
centro dello specchio d’acqua (Fig. ). Dall’analisi della parte emersa del segmento
e del breve perimetro semi–sommerso si tratta di un muro, orientato in senso
nordovest–sudest, spesso m , e lungo, dalla ipotetica radice, m  circa; realizzato
in grossi blocchi calcarei e nucleo in pietrame vario, con paramenti costituiti da
conci lavorati a faccia vista e da grandi ciottoli commessi a secco (non è possibile al
momento documentare la presenza del legante) mostra una struttura compatta,
apparentemente priva di manomissioni e restauri, ma quasi certamente sottoposta
a massicci interventi di spoglio successivi, avviati probabilmente in età tardo–antica,
con il progressivo impaludamento del bacino e la defunzionalizzazione del porto.

L’estensione delle opere di banchinaggio doveva essere rilevante se riferiamo il

. La descrizione dettagliata della campagna di prospezione è in V, L, T  b, –.

. Nel corso di operazioni di bonifica dei fondali dell’area da parte dei sommozzatori albanesi sono stati
recuperati numerosi reperti, oggi conservati presso la base militare di Pasha Limani, che coprono un arco
cronologico compreso tra il III sec. a.C. (anfora MGS VI) e il pieno Medioevo (anfora Günsenin III); un primo
studio dei reperti in D in V et alii , –.

. H ,  indica una profondità del fondo regolare compresa tra m - e -.

. Un organismo edilizio riconosciuto come molo del bacino portuale antico è già presente nelle annotazioni
di P  e H , –; lo stesso in B .
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Fig. . Struttura muraria individuata all’interno della Laguna di Orikos.

deposito di blocchi di pietra irregolari e ciottoli, posto ad alcune decine di metri a
ovest e dotato di un orientamento simile al precedente, ad un’analoga struttura
parallela, ormai del tutto distrutta. I dati raccolti, per quanto preliminari, associati
alle notizie dettagliate delle fonti e all’analisi topografica dei rinvenimenti, consen-
tono di avanzare ipotesi circa la funzione portuale della costruzione: una banchina
per l’attracco delle imbarcazioni, inserita in un più ampio sistema infrastrutturale,
di cui al momento sfugge la portata.

. Capo Triport

Il sito di Capo Triport (Kepi i Triportit) è posto su una bassa collina rocciosa che
domina la punta settentrionale della Baia di Valona e una zona a vocazione lagunare
(Laguna di Nartë), delimitata a sud–ovest da uno sbarramento costituito da un
promontorio roccioso che si allunga verso il mare aperto. I documenti storici e
le indagini archeologiche consentono di ricostruire una morfologia dei luoghi
diversa da quella attuale, con un’ansa rocciosa, oggi completamente sommersa,
lunga più di m  e larga tra  e  metri, così da creare un porto naturale di
sicuro attracco.

Le prime ricognizioni e sondaggi del sito risalgono agli anni Venti del No-
vecento, quando L. M. Ugolini registrò un «suolo disseminato di frammenti di
laterizi di età greca e romana», l’inizio di un muro costruito con blocchi paral-

. E. Çelebi (XVII sec.) ricorda che il sultano Solimano (–) fece costruire la fortezza di Vlora
riutilizzando i blocchi di pietra provenienti dai resti del castello di Jengjec, posto su una falesia che domina una
grande baia, a ovest del villaggio di Zvërnec, probabilmente Triport; la notizia in C et alii , –.
Tale braccio naturale può aver costituito una probabile causa del progressivo insabbiamento del sito costiero. Si
veda sull’argomento il contributo di F et alii .
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lelepipedi, e una «strada lastricata» sommersa dal mare. L’archeologo italiano
ne propose l’identificazione con Aulona, ipotesi condivisa successivamente da N.
G. L. Hammond, che segnalò il ritrovamento di ceramica micenea e di tracce di
un insediamento ellenistico. Le indagini recenti degli archeologi albanesi, in
particolare di V. Bereti e N. Ceka, effettuate durante gli anni Settanta e Ottanta del
secolo scorso, hanno permesso di riconoscere un insediamento fortificato costiero,
provvisto di un ampio circuito murario che delimitava un’area di circa tre ettari, la
cui frequentazione copre un arco cronologico compreso tra il VI secolo a.C. e il II
d.C..

Al di là del dibattito sull’identificazione, Aulona o Thronion, le strutture in-
dividuate e l’eterogeneità dei materiali recuperati nel corso delle ricognizioni
subacquee e terrestri, sviluppate su un’area di circa  km, dimostrano che l’ampio
abitato portuale visse per un lungo arco di tempo, almeno dall’età arcaica fino
ad epoca medievale (Fig. ). L’insediamento doveva essere organizzato, dunque,
in una zona alta residenziale, corrispondente all’attuale promontorio collinare, e
in un’area bassa a vocazione commerciale, dove probabilmente era collocato il
settore portuale, anche quest’ultimo verosimilmente provvisto di sistema di difesa.

Le prospezioni subacquee hanno portato all’individuazione di una poderosa
opera muraria, posta a circa m  dall’attuale battigia, quindi a bassissima profondi-
tà, che si sviluppa con orientamento est–ovest, parallelamente alla linea di costa,
dal fianco del promontorio, per circa m , fino a chiudersi ad angolo retto con
un secondo muro che, orientato nord–sud, prosegue verso terra. Le due opere,
costruttivamente simili, con una larghezza media di m , presentano paramenti e
traverse interne in blocchi di pietra ben squadrati, e un èmplekton in lapidei sbozzati
di medie e piccole dimensioni. Le costruzioni, inizialmente attribuite al sistema
delle infrastrutture portuali, sono in realtà riconducibili ai muri di cinta della città
bassa, che a causa dell’ingressione marina, risulta oggi parzialmente sommersa
(Fig. ).

Nel tratto di mare orientale del promontorio, e a circa m  da quest’ultimo, è
stato inoltre documentato a tre metri di profondità un vano rettangolare, delimitato
da tre muri in pietre non lavorate e con pareti prive di rivestimento e quarto lato
aperto; non è escluso che anche quest’ultimo fabbricato, di cui non è ancora chiara
la funzione, gravitante sull’area portuale, possa essere stato realizzato all’asciutto e
successivamente inghiottito dal mare.

. U  a, ; una prima notizia anche in P , col. .

. Così anche T ,  (Aulon).

. B –; C, Z  individuano nell’ansa rocciosa il probabile molo di attracco delle
imbarcazioni; sulla presenza di un relitto non rintracciato nel corso delle indagini, posto in corrispondenza
dell’estremità del promontorio, a  metri di profondità: B ; B ; B .

. In effetti il rinvenimento di tegole bollate di IV–III sec. a.C. con i nomi di pritani (Agaklidas, Athinioti e
Antileon, Simias) testimonia un’organizzazione politica di tipo urbano: cfr. B –; C .

. B ; C, Z ; B , riconoscono nell’opera muraria le tracce di una rifinitura
perimetrale dei blocchi che in Albania trova confronti nel III a.C. ad Apollonia, Irmaj, Zgërdesh, ecc.; la datazione
è confermata da B , –, che inserisce la realizzazione della struttura nell’ambito dell’espansione
dello spazio urbano dalla collina all’area portuale.



Porti, approdi e itinerari dell’Albania meridionale dall’Antichità al Medioevo. Il ‘Progetto Liburna’ 

Fig. . Capo Triport: carta delle evidenze archeologiche.

A circa un chilometro dalla costa si è intrapreso lo scavo di una piccola porzione
di una struttura lignea (la parte indagata del relitto misura m  di lunghezza e m 
circa di larghezza), pertinente allo scafo di una imbarcazione (relitto Triporti ),
posta a circa m  di profondità, forse volontariamente affondata, come testimonia
lo scarico di pietre e ciottoli concentrati nella parte centrale del relitto (Fig. ). Le
strutture lignee sono riferibili al fasciame, a una serie di madieri, al paramezzale
e alla chiglia, oltre che a un elemento metallico che costituisce l’ipotetica prua,
di una imbarcazione di medie dimensioni, ma di cui al momento non è possibile
riferire la tipologia; all’interno della barca, a diretto contatto con la scafo, erano
inoltre presenti numerosi laterizi con tracce di fumigazione sulla superficie. Il
campionamento del legno e le analisi al C, effettuate dai laboratori CEDAD di
Lecce, hanno fornito per il campione di fasciame una datazione compresa tra
il – d.C. (.% di probabilità) e il – d.C. (, % di probabilità)
per il campione del madiere. Per quanto riguarda la frequentazione dell’approdo,
sono state posizionate rispetto alla costa quindici aree di interesse, caratterizzate da
un’alta concentrazione di materiali che hanno permesso di precisare la datazione
dei fondali. Gli indicatori ceramici segnalano un picco di presenze di vasellame e

. Tra le classi più diffuse si riconoscono olle dipinte di età arcaica, coppe in ceramica a vernice nera,
brocche, bacini, piatti in ceramica comune e da fuoco di età romana, frammenti in sigillata africana e infine
ceramica invetriata e smaltata di età medievale. Questi reperti si aggiungono a quelli provenienti dagli scavi del
promontorio che sembrano confermare l’orizzonte cronologico definito dalle ricognizioni a mare; da ultimo
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Fig. . Capo Triport: porzione della cinta difensiva sommersa.

Fig. . Capo Triport: rilievo del relitto di età moderna.

K, P , .



Porti, approdi e itinerari dell’Albania meridionale dall’Antichità al Medioevo. Il ‘Progetto Liburna’ 

anfore rappresentate da contenitori da trasporto corinzi e corciresi (tipi A–A’ e B–B’)
e frammenti di anfore rodie, dalla fine del V sino al IV–III a.C. Le anfore Lamboglia
 e le Dressel – presentano indici di attestazione inferiori, ma sempre in maniera
rilevante. Le produzioni africane risultano poco rappresentate se confrontate con
le anfore orientali tardoantiche (LRA , , , , Samos Cistern Type). A testimoniare
una frequentazione più tarda, seppur ridimensionata, del sito le anfore di X–XIII
secolo (Otranto  e , Günsenin III), la cui circolazione, come verificato anche per
Porto Palermo, interessa particolarmente l’area balcanica meridionale e le coste
dell’Albania.

D. L.

. La penisola di Karaburun

La penisola di Karaburun, chiamata nell’antichità Monti Acrocerauni, si sviluppa
con andamento lievemente curvilineo in direzione nord–est lungo la fascia costiera
centro–meridionale dell’Albania, delimitando a sud–ovest il Golfo di Valona. La
natura prevalentemente carsica della roccia, l’assenza di una fascia pianeggiante
costiera, la presenza di risorgive di acqua dolce con forte potere erosivo e di fiumare
a regime torrentizio hanno permesso la formazione di cavità, grotte e caverne. La
costa nord–occidentale e quella esterna al Golfo di Valona risultano maggiormente
esposte all’impeto delle mareggiate, mentre la fascia orientale sembra essere stata
interessata da significativi apporti di sedimenti provenienti dal fiume Vjosë.

L’estremità del promontorio di Karaburun, Capo Linguetta (Kepi i Gjuhëzës),
e l’isola di Sazan rappresentavano ‘ponti’ intermedi a cui ‘appoggiarsi’ nell’attraver-
samento della rotta mediana transadriatica che dall’opposta sponda raggiungeva
il Salento. In generale, le varie baie lungo la costa dei Monti Acrocerauni costi-
tuivano possibili tappe della navigazione dall’area egeo–orientale. Le attività di
prospezione subacquea effettuate lungo questa penisola hanno permesso di indi-
viduare dieci siti e ventisette unità topografiche subacquee (Fig. ). Non sono

. Si veda il contributo di G. Disantarosa, infra.

. Si veda B et alii , –. A nord della penisola, dove lo stretto la divide dall’isola di Sazan, si
segnala la grotta marina di Haxhi Alisë.

. Cfr. PIC INTERREG III A – Italia–Albania, ‘Progetto di assistenza tecnica alla realizzazione e
alla gestione di un Centro Internazionale di Scienze del Mare in Albania (CISM)’.

. La rotta mediana dalla costa della penisola di Karaburun e più a sud da Panormos, passando per l’isola
di Sazan nel tratto più stretto del Canale di Otranto, si dirigeva verso Otranto, Torre dell’Orso, San Foca e altri
siti della costa salentina. Anche da Brindisi si diramavano molteplici rotte, tra cui una verso l’isola di Sazan e il
retrostante Golfo di Valona e un’altra verso i Monti Acrocerauni. Sulle rotte marittime che interessarono le due
opposte sponde albanesi e salentine si veda V, A , –. Un riferimento alle fonti relative
all’itinerario che legava Otranto al promontorio Acroceraunio è in M , –. Sui contatti tra l’area
salentina e quella albanese, analizzati attraverso la circolazione delle ceramiche, si veda A ; A

 b.

. Sono state effettuate circa  immersioni, per una durata complessiva di circa  ore di attività subacquea,
a profondità comprese tra -/- m e -/- m.
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stati ritrovati indicatori strutturali di impianti portuali e l’intera penisola appare
scarsamente antropizzata.

Fig. . Penisola di Karaburun: carta dei siti individuati.

. Il versante orientale della penisola di Karaburun

Numerose insenature e baie naturali adatte all’ancoraggio, utilizzate come ripari
temporanei o come piccoli scali commerciali, caratterizzano il paesaggio costiero
del versante orientale del promontorio. Superata una baia che ha restituito esigue
tracce di frequentazione ascrivibili ad un ampio arco cronologico, dal II sec. a.C.
ad età medievale (sito ), si segnalano le Punta Ragusa I e II, bracci di terra
protesi a mare conformati in modo tale da definire ampie baie (Gjiri i Raguzës)
che dall’Antichità fino ai nostri giorni hanno garantito alle imbarcazioni un riparo
soprattutto dai venti del quadrante settentrionale e orientale e solo parzialmente da
quelli sud–orientali. Una sporgenza in direzione est–sudest separa in due settori
la linea di costa della baia in corrispondenza di Punta Ragusa I.

Nel complesso, all’interno di tre transetti, sono state individuate undici unità
topografiche (UT  A–J) (Fig. ). Concentrazioni di reperti, nell’area mediana

. Sulla funzione portuale di Punta Ragusa, nota in età moderna come Porto Raguseo, cfr. supra.

. Sulle baie tra Punta Ragusa I e II si veda D in V et alii , –.
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dell’ansa settentrionale (UTS  A), rinviano a età tardo–antica. Le aree di fram-
menti fittili corrispondenti alle UTS  B e C hanno restituito numerosi reperti
ceramici che attestano una frequentazione a partire da età repubblicana fino a
epoca medievale (Fig. ), mentre i materiali individuati nell’UTS  D sono inqua-
drabili cronologicamente tra I sec. a.C. e VII sec. d.C. Pochi frammenti, databili
tra II–I a.C. e XIV–XVI d.C., caratterizzano le UT  E e G, così come l’UT 
F, connotata da scarichi di materiali eterogenei. Interessanti risultano essere le
evidenze registrate per l’unità  H, dove sono state individuate un’ancora in ferro
concrezionata del tipo a T rovesciata e frammenti di anfore datate tra V e VII sec.
d.C. (in particolare, LRA ). A circa  m di distanza sono state localizzate basse
concentrazioni di materiali sparsi, ascrivibili ad un arco compreso tra il II–I sec. a.C.
e il XV sec. d.C. Risultano prevalenti frammenti di anfore Dressel –, attribuibili
al medesimo gruppo di esemplari documentari nelle UT  B, C, D, I, e riferibili
all’ipotetico carico di un relitto non individuato verosimilmente a causa del fondale
roccioso fortemente scosceso.

Fig. . Baia tra Punta Ragusa I e II: carta delle UTS individuate.

Gli indici di concentrazione e la varietà tipologica dei materiali documentati
nelle aree più interne e riparate della Baia di Punta Ragusa I rinviano ad operazioni
di attracco e di scarico delle merci e di pulizia delle imbarcazioni, inquadrabili tra
il IV–III sec. a.C. e il V sec. d.C. (UT  J), e, nel caso dell’UT  K, riferibili ad età
medievale.

Risalendo la costa orientale del promontorio di Karaburun verso nord si apre
una baia localizzata a nord di Punta Ragusa II (sito ), un’insenatura parzialmente
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Fig. . Baia tra Punta Ragusa I e II: documentazione dei reperti ceramici.

riparata dai venti settentrionali, dove le ricognizioni subacquee hanno segnalato la
presenza di un numero esiguo di reperti (UTS  C).

Differente il quadro dei ritrovamenti emerso dalle indagini nell’ansa sud–orientale,
i cui fondali hanno restituito una discreta percentuale di manufatti e i resti di un relitto,
localizzato in prossimità della costa ad una profondità di - m, orientato con l’ipotetica
prua rivolta verso l’interno della baia (UTS  B). Non è stato possibile effettuare saggi
di scavo per chiarire stato di conservazione, tipologia e cronologia dell’imbarcazione,
di cui erano visibili, a causa dei consistenti strati di sedimentazione, solo le ordinate
che spuntavano dal fondale ad intervalli regolari. Concentrazioni di frammenti di
anfore e ceramiche comuni (UTS  A), databili tra gli inizi del V sec. e il XII sec. d.C.,
sono stati individuati, a circa  m in direzione nord–nordest dal relitto.

Procedendo verso nord è stato indagato un tratto rettilineo attraverso un tran-
setto impiantato parallelamente alla costa (sito , UTS  A) dove sono state
individuate due anfore frammentarie isolate vicine (UTS  A), una attribuibile al
periodo ellenistico e l’altra a quello tardo–antico. Questo tratto di costa orientale
della penisola di Karaburun si caratterizza anche per la presenza di cave di calcare,
localizzate in particolare nell’area di Mermer, a circa  km a nord di Oricum, in
posizione ideale per il trasporto via mare della pietra, di gran lunga preferito al
più dispendioso e disagevole spostamento terrestre (Fig. ) .

Le ricerche condotte da un’équipe albanese negli scorsi anni Ottanta avevano
portato all’individuazione di quattro grandi cave, intensamente sfruttate nell’antichità

. In corrispondenza della parte centrale dell’imbarcazione è stata individuata una pentola quasi integra di età
medievale, ma l’eventuale relazione con il relitto dovrà essere verificata.

. Per notizie sulle cave di Mermer si vedano C, Z , , ; Z , –. Le uniche cave
presenti sul versante occidentale della penisola di Karaburun sono quelle di Grama: vedi infra.
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Fig. . Mermer: dettaglio di un versante delle cave.

per la qualità della pietra, affioranti per una altezza significativa sul livello del mare.
Utilizzando una tecnica di estrazione comune nell’antichità, i grandi blocchi quadrati
erano tagliati scavando canali su tre lati: tagli, segni di cava e altri indicatori di tali attività
estrattive sono ancora ben visibili sulle superfici calcaree. La parte inferiore delle cave
è stata sommersa in seguito a fenomeni di progressione marina che hanno modificato
profondamente la configurazione delle coste. Le prospezioni subacquee, condotte
nelle insenature corrispondenti a tre bacini estrattivi (UTC/UTS –AD) , hanno
evidenziato la presenza, su un fondale limo–sabbioso, di numerosi blocchi semi–
sbozzati, di scarti di lavorazione e di una presunta colonna in situ, oltre a materiale
laterizio. Un esiguo numero di frammenti ceramici, prevalentemente riferibili a età
classica ed ellenistica (UTS  C) con sporadiche attestazioni di ceramiche di XV sec.
d.C. (UTS  D), non permette di precisare la cronologia di frequentazione dell’area
delle cave che si ritiene siano state sfruttate a partire dal VI sec. a.C., soprattutto nel
IV–III a.C. Il materiale litico estratto dalle cave di Karaburun, probabilmente sotto la
giurisdizione di Oricum, sarebbe stato trasportato ad Apollonia e probabilmente a
Durazzo, oltre che alla stessa Oricum.

. Fenomeni analoghi hanno interessato anche il sito di Grama e altri centri antichi; su Capo Triport (Kepi i
Triportit) cfr. supra.

. Sugli esiti delle prospezioni effettuate nell’area delle cave di Mermer si veda D S in V et alii ,
. Cfr. più estesamente D S c. s.

. Non sono stati individuati elementi strutturali pertinenti ad una banchina per l’attracco delle imbarcazioni
adibite al trasporto dei blocchi calcarei; è possibile che tali impianti siano stati distrutti o che si trovino a profondità
maggiori.

. I materiali litici delle cave di Karaburun potrebbero essere stati impiegati nella costruzione delle mura,
realizzate in blocchi squadrati di grandi dimensioni.
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La linearità della costa è interrotta in corrispondenza della Baia di San Basilio
(Gjiri i Shën Vasilit) (sito , UTS  A–F), un’ampia insenatura leggermente
rientrante. Le ricerche in questo comparto si sono concentrate all’interno della
baia e lungo la costa posta immediatamente a sud e a nord della stessa. Il sito è
stato individuato grazie alle notizie edite e alla segnalazione di un pescatore relativa
a reperti archeologici avvistati ad una profondità compresa tra - e - m e, in
particolare, alla presenza di anfore (intorno ai - m) che sembrava suggerire la
esistenza di un relitto.

La concentrazione di materiale archeologico si è rivelata essere alquanto scar-
sa, ad eccezione di una piccola insenatura ubicata a sud della Baia di San Basilio,
dove sono stati ritrovati, a circa - m di profondità, frammenti di ceramica rustica
tradizionale (XVIII–XX sec. d.C.) e pareti di ceramica comune acroma e da fuoco
medievale (UTS  D–E). Sono stati documentati esemplari di anfore Lamboglia
, tra cui un contenitore con due graffiti post cocturam (UTS  F). In corrispon-
denza del capo settentrionale della Baia di San Basilio sono state rinvenute anfore
frammentarie di età medievale (UTS  A) e di età tardo–antica insieme a ceramica
acroma comune (UTS  B) e a ceramica di età contemporanea (UTS  C).

L’esito problematico delle ricerche in quest’area è senza dubbio legato alla
natura dei fondali scoscesi, all’assenza di ‘barriere’ rocciose intermedie che possano
avere intrappolato materiali scivolati verso il fondo. Le stratificazioni di fanghiglia
e i corposi depositi di ciottoli hanno reso ulteriormente difficoltosa la lettura dei
fondali, celando l’eventuale presenza di relitti.

Più a nord, in corrispondenza di Kepi i Gallovecit, si colloca la Baia di San
Giovanni (Gjiri i Shën Jovanit) (sito ), che per la sua conformazione permet-
teva un naturale riparo dai venti dei quadranti nord–occidentali. Le potenzialità
archeologiche dell’area sono state verificate attraverso l’impianto di tre transetti.
Le indagini in corrispondenza del primo transetto sono state concentrate intorno
ad uno scoglio affiorante, posto a nord–est di un piccolo braccio naturale di terra,
probabile ostacolo naturale alla navigazione e al riparo delle imbarcazioni in caso di
tempeste (UTS  C–D). Le ricognizioni hanno evidenziato una sporadica presenza
di reperti archeologici, rinvenuti sparsi senza particolari concentrazioni. Non si
può escludere, infine, una frequentazione di età primo–imperiale, confermata dalla
presenza di reperti frammentari posti ad una profondità maggiore (-/- m).

. Il versante occidentale della penisola di Karaburun

La costa occidentale del promontorio di Karaburun, a sud di Punta Linguetta, si
caratterizza per le conformazioni rocciose a strapiombo, i fondali profondi (-/-
m circa) e l’assenza, per un ampio tratto, di insenature e di piccole baie naturali. La
prima possibilità di attracco è rappresentata dalla Baia di Dafina (Gjiri i Dafinës)

. In tale contesto sarebbero auspicabili prospezioni di tipo strumentale.
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(sito ), una piccola insenatura caratterizzata da un’ampia apertura orientata a est
e da un’ansa rientrante verso nord–est (Figg. –).

Fig. . Baia di Dafina: pianta delle UTS individuate e del saggio di scavo.

Fig. . Veduta della Baia di Dafina.

. La Baia di Dafina era già stata ispezionata da un’équipe albanese che aveva individuato, ad una profondità
di – m, numerosi frammenti di produzione italica del III sec. a.C. Un riferimento a tali ricerche è in Z ,
, .
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A una preliminare attività di prospezioni subacquee, condotte seguendo le
batimetriche comprese tra - e - m all’interno della baia e la fascia dei -/- m
verso l’apertura dell’insenatura e i tratti costieri esterni, si è affiancato un breve
sondaggio di scavo impiantato a una profondità di circa – m. Tale scelta è stata
dettata dall’individuazione, nell’ambito delle attività di ricognizione, di materiali
metallici di un certo pregio e di manufatti ceramici attestati su un ampio areale
di distribuzione (UTS  A–B). Tra questi, estremamente interessante risulta la
scoperta di un romano di stadera in bronzo, dalle sembianze di Athena/Minerva
(Fig. ), di una puleggia in bronzo (Fig. ), di una placchetta in metallo e di una
moneta dell’imperatore Gallieno (– d.C.).

Il limitato tempo a disposizione, la tipologia delle evidenze archeologiche
(ceramica comune da mensa, da dispensa e da fuoco, anfore inquadrabili tra il III
sec. a.C. e X–XI sec. d.C. ed età medievale) e le caratteristiche del fondale hanno
suggerito l’opportunità di adottare una quadrettatura ‘flessibile’. Il saggio di scavo
(UTS  C – Saggio I) ha portato all’individuazione di una significativa quantità di
anfore e di ceramiche comuni da cucina e da mensa alquanto eterogenee sul piano
cronologico, con preponderanza di materiali ascrivibili ad età tardo–antica. Sono
stati rinvenuti, inoltre, pochi frammenti di recipienti in vetro e alcune ossa animali
(suini, bovini e ovicaprini) (US ).

La Baia di Dafina apparentemente rappresenta per le imbarcazioni un luogo
ideale dove effettuare una sosta temporanea, trovare riparo o praticare riparazioni
soprattutto considerando l’assenza di insenature per un lungo tratto di costa dopo
Capo Linguetta. In realtà non si tratta di una baia chiusa e ben protetta dai venti, ma
di una insenatura naturale con una grande apertura, esposta alle correnti ventose
settentrionali, occidentali e parzialmente a quelle meridionali, che non offriva reali
possibilità di riparo a causa dell’orientamento.

È probabile che le imbarcazioni, dopo il passaggio difficile di Capo Linguetta,
caratterizzato dalla presenza di opposte correnti, navigando sotto costa verso sud,
in condizioni di maltempo, abbiano individuato la Baia di Dafina come un riparo
in apparenza sicuro per una sosta, in attesa del miglioramento delle condizioni me-
teorologiche che avrebbero consentito di riprendere la navigazione di cabotaggio
verosimilmente verso sud (passando, ad esempio, dalla Baia di Grama) o verso
ovest (verso l’opposta sponda dell’Adriatico); non si può escludere una navigazione
verso nord, in direzione della Baia di Valona.

La Baia di Dafina poteva senza dubbio offrire buone condizioni di ancoraggio

. L’indagine, finalizzata esclusivamente a valutare le potenzialità archeologiche del contesto, si è svolta
attraverso  immersioni, per una durata complessiva di circa  ore di attività subacquea. Una parte del giacimento
subacqueo era ricoperta dalle radici di Posidonia oceanica che avevano formato un manto molto compatto, spesso
circa –, m.

. L’UTS  C ha restituito contenitori databili ad età tardo–antica di produzione prevalentemente orientale.

. L’estrema fragilità delle ceramiche che presentavano, in alcuni casi, tracce di bruciature e fumigazioni e
superfici sfaldate, potrebbe suggerire la presenza di un incendio divampato a bordo prima dell’affondamento,
piuttosto che essere legata a particolari caratteristiche del fondale o a problematiche condizioni di giacitura. È
importante segnalare la presenza di ceramiche da cucina con tracce di fumigazione in corrispondenza dei fondi e
degli orli, presumibilmente identificabili come stoviglie utilizzate a bordo.
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Fig. . Baia di Dafina: romano di stadera in bronzo raffigurante Athena/Minerva.

Fig. . Baia di Dafina: puleggia in bronzo.

in attesa di venti favorevoli alla ripresa della navigazione. È verosimile che le
imbarcazioni ancorassero in prossimità dell’ingresso alla baia dove la maggiore
profondità dei fondali garantiva la possibilità di togliere gli ormeggi rapidamente,
evitando il rischio di essere sbattute contro gli scogli in caso di vento violento
improvviso o per il cedimento delle ancore.

È difficile proporre interpretazioni convincenti sulla natura del giacimento
subacqueo e sulla funzione dei materiali rinvenuti. Il ritrovamento di ceramiche
ascrivibili a un ampio arco cronologico (V–IX sec. d.C.), potrebbe suggerire la
presenza di più relitti o di ancoraggi di epoche differenti, come spesso accade per
alcune zone particolarmente frequentate e pericolose per la navigazione.

. I materiali nel tempo potrebbero essersi mescolati per fenomeni idrodinamici. La prossimità del giaci-
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L’identificazione dei resti con uno o più relitti appare estremamente proble-
matica e complessa e in maniera analoga risultano difficilmente ricostruibili le
eventuali dinamiche di formazione del giacimento subacqueo. È possibile supporre
che le imbarcazioni si siano infrante violentemente contro gli scogli nel corso di
una tempesta, dopo il tentativo di trovare riparo nella baia. I materiali potrebbero
essersi depositati ai piedi delle pareti rocciose e successivamente dispersi su una
superficie relativamente ampia su un basso fondale sabbioso che potrebbe aver
protetto elementi delle imbarcazioni indiziati dalla presenza di spezzoni di legno.

In alternativa è possibile congetturare che si tratti di materiali gettati in mare
nel tentativo di alleggerire l’imbarcazione in pericolo e di riacquistarne il governo,
oppure nell’ambito delle operazioni di pulizia delle navi nel corso di soste durante
il viaggio. In quest’ultimo caso dovrebbe trattarsi di oggetti non più utilizzabili, sia
tra i materiali di bordo sia tra le attrezzature, di merci avariate o di residui di pasto
(nel caso delle ossa animali). Alcune tipologie di reperti rinvenuti, quali il romano di
stadera in bronzo, la moneta, gli oggetti in vetro e la puleggia, non sembrerebbero
far propendere però per questa ipotesi. Sebbene non siano rari i casi di elementi
delle attrezzature delle navi, anche funzionali alle manovre veliche, gettati in mare
perché non più utilizzabili, appare difficile pensare che abbiano voluto sbarazzarsi
di materiale metallico che avrebbe potuto essere riutilizzato. Colpisce in ogni caso
l’attestazione di una rara puleggia in bronzo: sia pur documentate in metallo in
alcuni relitti, queste rotelle scannellate su cui si avvolgevano le funi per tendere le
vele e guidare le manovre, comunemente erano realizzate in legni duri.

Appare ancora più complicato, nell’ipotesi di un ancoraggio, tentare di giu-
stificare la presenza, tra i materiali archeologici, di un romano (aequipondium) in
bronzo di statera, raffigurante il busto di una figura armata con corazza ed elmo,
probabilmente identificabile come Athena/Minerva. Si tratta di uno strumento
per la pesatura spesso rinvenuto nei relitti, verosimilmente collegabile a operazioni
di commercio di mercanzie o all’acquisto di derrate da caricare a bordo delle navi
o di vettovagliamenti per l’equipaggio.

Superata la Baia di Dafina, dopo tratti costieri rettilinei inospitali, privi di appro-
di naturali, si aprono, in direzione della parte meridionale del Golfo di Valona, in
corrispondenza di Oricum, la Baia dell’Orso (Gjiri i Arushës), un’insenatura ampia
ma scarsamente difesa dai venti che trova un interessante corrispettivo topono-

mento archeologico sottomarino alla spiaggia può aver ulteriormente favorito processi di contaminazione dei
materiali, per l’elevata possibilità di naufragi e per la notevole frequentazione antropica.

. La deperibilità del materiale ha consentito in pochissimi casi la conservazione di questi dispositivi relativi
all’armamento delle vele.

. La consistenza delle concrezioni impedisce di distinguere elementi iconografici dirimenti ma confronti
con simili manufatti consentono di proporre l’identificazione con Athena/Minerva. Si tratta di un tipo molto
diffuso a partire da età imperiale: si veda G . In riferimento ai relitti, a titolo di esempio, si ricordino il
romano di stadera dal relitto di Grado (Julia Felix , ) e una delle stadere del relitto bizantino di Yassi Ada
(S , –).

. Si veda B , –, con rinvio alla bibliografia di riferimento sul funzionamento dei vari
strumenti di pesatura.
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mastico sull’opposta sponda dell’Adriatico, e, proseguendo verso sud, la Baia di
Grama, situata ai piedi del versante occidentale del promontorio di Karaburun.

Le ricerche subacquee effettuate a Baia dell’Orso da un’équipe albanese negli
anni Ottanta avevano segnalato la presenza di una significativa quantità di materiali
riconducibili per lo più ad anfore integre o frammentarie, databili dal V sec. a.C. al
XIII–XIV sec. d.C..

Le indagini condotte nel  hanno portato al rinvenimento di esemplari inte-
gri di anfore medievali tipo Otranto  e  e di alcuni recipienti dal corpo ovoidale,
orlo a fascia, collo tronconico e anse a nastro di grandi dimensioni, inquadrabili
nella gamma delle tipologie delle ‘anfore acquarie’ ampiamente diffuse in età me-
dievale, a conferma della vitalità degli scambi transadriatici in quest’epoca. Degno
di nota anche il ritrovamento dei resti della struttura lignea di una imbarcazione
databile, grazie alle analisi al C effettuate presso i laboratori del CEDAD di Lecce,
tra la seconda metà–fine del XV sec. d.C. e la metà–fine del XVII sec. d.C..

Notevole interesse riveste la Baia di Grama (Fig. ), dove si conservano, sulle
pareti rocciose, centinaia di iscrizioni, prevalentemente in greco, latino e albanese,
incise dai marinai che hanno voluto lasciare traccia del loro passaggio, a partire
dal III sec. a.C. fino a età contemporanea. L’importanza del sito era nota agli
studiosi: Ciriaco di Ancona, nel  (o nel ), per la prima volta rilevò sette
iscrizioni, seguito, agli inizi della seconda metà del XIX sec. d.C., da H. Daumet
che, in missione con L. Heuzey per conto di Napoleone III, segnalò tre nuove
iscrizioni, e, agli inizi del XX sec. d.C., dall’austriaco C. Patsch che pubblicò
quattordici iscrizioni. Anche i portolani greci del XVI sec. riportano l’indicazione
del porto di Grama.

La baia, dopo un lungo tratto di costa inospitale interrotto solo dalle aperture
in corrispondenza delle insenature di Dafina e di Baia dell’Orso, rappresentava un
punto di ancoraggio favorevole per naviganti in difficoltà sorpresi dal maltempo.
Pur offrendo riparo sicuro alle imbarcazioni dai venti provenienti dai quadranti
settentrionali, meridionali e occidentali, permettendo la sosta in attesa della ripre-
sa della navigazione in condizioni metereologiche favorevoli, l’accesso alla baia

. Sulle corrispondenze toponomastiche, archeologiche ed epigrafiche tra i due versanti dell’opposta sponda
dell’Adriatico, si veda infra.

. C, Z , –, , fig. ; Z , –, , figg. –.

. Il rinvenimento di esemplari integri potrebbe suggerire la presenza di un relitto. Anfore tipo Otranto  e 

sono state rinvenute anche nella Baia di Porto Palermo: cfr. il contributo di D. Leone, supra.

. Le analisi hanno fornito per il campione di fasciame una datazione al – d.C. (,% di probabilità),
per il campione di madiere una datazione al – d.C. (,% di probabilità).

. È attestata anche una iscrizione in turco.

. Sulla Baia di Grama, la cui area era interdetta durante la dittatura di E. Hoxha, sono state condotte ricerche
da un’équipe albanese, nell’ambito di un progetto incentrato sul litorale costiero dell’Albania, confluite in alcune
pubblicazioni: cfr. C, Z , –, –, figg. –; Z , –, –, figg. –. Si veda per
un’analisi preliminare D . Uno studio analitico incentrato solo sulle iscrizioni è in H et alii .

. CIG II, – e CIL III, –.

. H, D , –. H. Daumet raggiunse la Baia di Grama con una imbarcazione.

. P , col. –. C. Patsch effettuò un percorso via terra, passando attraverso il Passo di Llogara.
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Fig. . Baia di Grama: alcune iscrizioni incise sulle pareti rocciose.

doveva essere reso insidioso dalla presenza di scogli affioranti, tuttora visibili.
Il sito fu anche un importante centro di estrazione della pietra calcarea, l’unico

localizzato sul versante occidentale del promontorio di Karaburun: le cave,
individuabili soprattutto in corrispondenza dei costoni settentrionali e meridionali,
furono ampiamente sfruttate a partire dal VI sec. a.C., e soprattutto nel IV–III
sec. a.C., per approvvigionare i grandi cantieri urbani di Durazzo, Apollonia e
altri centri. Alcuni studiosi hanno ipotizzato che il materiale litico fosse destinato
anche a Oricum, che però avrebbe potuto disporre a breve distanza di pietra di
buona qualità, e ad Amantia, dove il trasporto sarebbe stato reso complicato
dalla distanza e dal percorso disagevole; Byllis è stata recentemente esclusa come
possibile meta, perché sono state identificate le cave nei pressi della stessa città.
Estremamente probabile, al contrario, l’ipotesi di una esportazione dei blocchi
calcarei verso i vicini centri dell’opposta sponda dell’Adriatico.

Lo sfruttamento delle cave è senza dubbio anteriore alla pratica di incidere
le iscrizioni, il cui numero complessivo, stimato intorno a millecinquecento
unità, è difficile da definire con precisione a causa dell’erosione, provocata dalle
piogge e dai venti, e della sommersione della parte inferiore delle falesie. Colpisce,

. Nell’antichità gli scogli dovevano essere maggiormente visibili a causa del livello inferiore delle acque
marine

. Alcuni studiosi ritengono che l’attività estrattiva fosse sotto la giurisdizione di Oricum; cfr. D ,
.

. A breve distanza sono localizzate le cave di Mermer; cfr. supra.

. Le iscrizioni più antiche risalgono infatti al III sec. a.C.
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nelle iscrizioni greche di epoca ellenistica, il culto reso ai Dioscuri, difensori della
navigazione e salvatori delle navi e dei marinai dalle tempeste e dai naufragi. Le
preghiere incise, volte ad assicurare la protezione di Castore e Polluce a compagni
di viaggio, parenti e amici, sono state messe in relazione alla presenza di un
santuario marittimo a cielo aperto consacrato ai Dioscuri. La Baia di Grama si
configurerebbe, dunque, come un caso emblematico di approdo isolato connesso a
un luogo di culto. Se le epigrafi latine di età imperiale non contengono elementi
religiosi, la dimensione cultuale del sito sarà ereditata dalle iscrizioni greche di
età medievale (databili tra il VII e il XIII sec. d.C.), spesso contenenti preghiere
indirizzate a Gesù Cristo.

Estremamente significativa è la corrispondenza archeologica, toponomastica
ed epigrafica con la Grotta Poesia di Roca (Melendugno), con la Grotta di San
Cristoforo (presso Punta Matarico, a Torre dell’Orso) e con la Grotta Porcinara
(a Capo Santa Maria di Leuca), contesti dalla chiara vocazione marittima e
cultuale localizzati sull’opposta sponda dell’Adriatico, che evidenziano l’importanza
strategica del Canale d’Otranto. Un altro esempio interessante, in ambito apulo,
è quello della grotta di Venere Sosandra, nell’isolotto di Santa Eufemia a Vieste sul
Gargano.

Le ricognizioni effettuate a terra e in acqua hanno registrato una scarsa pre-
senza di materiali archeologici apparentemente contraddittoria in questa baia
intensamente frequentata nel corso dei secoli. Una giustificazione potrebbe esse-
re ricercata nell’ampia progradazione della linea di costa e nel sollevamento del
livello del fondale provocato dall’apporto di grandi quantità di sedimenti fluviali e
alluvionali. In tale contesto, solo il ricorso alle prospezioni strumentali potrebbe
consentire di individuare eventuali relitti e giacimenti sepolti al di sotto della coltre
stratificatasi nei secoli.

Le iscrizioni sembrano suggerire, tra l’ultimo quarto del IV sec. d.C. e la fine
del VI sec. d.C., uno iato, interpretato da alcuni studiosi come indicatore di una
maggiore frequentazione delle rotte settentrionali, dirette verso Apollonia e so-
prattutto verso Durazzo, e ancora più a nord verso Salona. Se i materiali, come

. Sul ruolo dei Dioscuri come protettori dei marinai e sul loro culto a Grama (Grammata) si vedano le
osservazioni di H et alii , –.

. Non è stata registrata traccia dell’esistenza di un abitato.

. Sui santuari costieri del Salento adriatico cfr. P ; sulla Grotta Poesia di Roca e sulla Grotta
di San Cristoforo cfr. P ; sulla Grotta Porcinara cfr. P – e i contributi di F. D’Andria
e C. Pagliara in V C et alii . Sulle connessioni e sull’unitarietà del comprensorio costiero
Roca–Torre dell’Orso si rinvia alle osservazioni di A , –. Interessante la presenza a Torre
dell’Orso di una epigrafe con una invocazione a Iuppiter Optimus Maximus tracciata da un marinaio, imbarcato
su una liburna chiamata Hamon, che aveva sostato per due giorni in attesa della ripresa della navigazione: cfr.
P , . A Grammata, in una iscrizione incisa sulla falesia meridionale, compare il nome Brundusinum:
H et alii , .

. Sui santuari marini del Canale di Otranto si vedano L , –; F .

. R .

. Anche nel corso delle ricerche condotte dall’équipe di studiosi albanesi erano stati rinvenuti pochi
frammenti di anfore di prima età imperiale; cfr. Z , ,.

. H et alii , .
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si è detto, non aiutano a precisare la cronologia della frequentazione della baia, il
confronto con le anfore e con le altre ceramiche rinvenute nei siti lungo il versante
occidentale della penisola di Karaburun, attesta l’esistenza di circuiti commerciali
tra età ellenistica ed età medievale, senza interruzioni nel V e VI sec. d.C., quando
si registra una significativa importazione di prodotti egeo–orientali.

M.T.

. La circolazione delle merci attraverso i dati delle anfore

All’interno dei manufatti ceramici documentati durante le campagne –
del ‘Progetto Liburna’, la classe meglio rappresentata è quella delle anfore. Il
quadro delle attestazioni è risultato essere relativo ad un ampio arco temporale,
dal VII sec. a.C. fino al XII–XIII sec. d.C. (Figg. –) e quantitativamente il flusso
dei prodotti meglio rappresentato è quello della macro–regione egeo–orientale,
affiancato da quella ‘italica’, mentre poco rappresentate risultano la produzione
betica, africana e pontica.

Le anfore corinzie A, datate a partire dalla metà del VII e diffuse fino alla seconda
metà del VI sec. a.C.  e legate ad un probabile consumo di olio o anche di vino,
sono risultate presenti soprattutto a Capo Triport, dove è stata registrata anche una
corinzia A recente, di fine VI – fine IV sec. a.C., segnalate nel carico del relitto
Butrinto .

Nella stessa area topografica sono stati documentati contenitori differenti dal
punto di vista dell’impasto ma riconducibili per morfologia ai modelli della corinzia
A, le anfore Forme b appartenenti alle productions d’amphores greques occidentales de
Grande Grèce et Sicilie e databili agli inizi del VI sec. a.C.. A revisione dovrebbero
essere sottoposte anche le anfore che genericamente sono state classificate come
corinzie B, inquadrabili tra V e IV sec. a.C., alle quali è possibile comunque
attribuire un paio di fondi–puntali rinvenuti a Triport. Morfologicamente affine a
questa famiglia di contenitori è infatti la Forme a, prodotta dall’ultimo quarto del
VI ai primi anni del V sec. a.C., che trova confronti con un frammento di orlo a

. I reperti sono in fase di studio; per un inquadramento generale del materiali rinvenuti a Porto Palermo
si veda V et alii , –; per il Golfo di Valona e la penisola di Karaburun: V et alii , –;
D, M , –.

. K , –. Sulla diffusione di quest’anfora cfr. S , , nt. .

. G . Per casi di riutilizzo di queste anfore (e di quelle di tipo B), in cui sono state rilevate sostanze
animali, si veda N , , , , , –.

. Assimilabile alla tipologia A–GRE CorA di P, S , .

. R  a, –, figg. –.

. S , – e in particolare per la Forme b, –.

. K , –; cfr. la forma A–GRE CorB (P, S , ).

. K ; cfr. la forma A–GRE CorB (P, S , ).

. S , –.
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Fig. . Anfore: ) corinzia A (Triport  B); ) corinzia A’ (Triport ); ) Forme b (Triport  B); )
Forme a (Triport ); ) Forme /MGS II (Punta Ragusa I  J); ) Forme  (Triport  B); ) chiota/The
Lambrino series (Porto Palermo ); ) chiota/The swollen neck series (Porto Palermo ).

fascia rigonfio rinvenuto nei fondali di Triport e con un fondo a disco documentato
presso Mermer.

Indici percentuali bassi sono riferibili anche alla Forme , databile a partire
da poco prima della metà del V fino alla seconda metà del IV sec. a.C., rinvenuta
isolata all’interno della baia tra le due Punta Ragusa, caratterizzata per la presenza
di un’iscrizione ante cocturam, δρομη. I caratteri greci rimanderebbero all’ambito

. S , –; corrisponde alla MGS II in V  M , –.

. G , . Ringrazio F. Ferrandini Troisi e D. Ventrelli per la consulenza epigrafica. Nella
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Fig. . Anfore: ) corinzia–corcirese B’ (Porto Palermo ); ) MGS V (Triport ); ) MGS VI
(Triport ); ) greco–italica/Lamboglia  (Triport ); ) Lamboglia  (Baia di San Basilio  F); )
brindisina/Apani I/Giancola IIA (Porto Palermo ); ) rodia (Porto Palermo ); ) con collo ad
imbuto/Tipo  (Porto Palermo ); ) Dressel – adriatica (Baia di Dafina  B); ) ‘anforetta rodia’
(Triport ).

in cui circolava o probabilmente a quello in cui era prodotto questo contenitore
vinario e l’analisi preliminare dell’iscrizione, stante la forma delle lettere angolate

pubblicazione preliminare viene riportato il dato relativo ad una iscrizione graffita (D, M ,
).

. Una rilettura di un’altra iscrizione realizzata prima della cottura, effettuata su un esemplare della stessa
tipologia di contenitore attestato nella necropoli di Vico Equense, con caratteri dell’alfabeto etrusco che menziona
un nome in osco, ha permesso di ipotizzare l’esistenza di una produzione campana o afferente al Golfo di Napoli
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Fig. . Anfore: ) Dressel – orientale (Punta Ragusa II  I); ) Dressel  (Triport ); ) ‘di
Forlimpopoli’ (Faro di Marmo, recupero casuale); ) Zemer  (Porto Palermo ); ) Africana II/III
o variant de transition avec le type Africaine III (Porto Palermo ); ) Africana IIIA (Faro di Marmo,
recupero casuale); ) Keay VIIIA (Baia di Dafina  C, US ).

con la presenza della lettera η (che compare solo dopo la riforma euclidea),
tenderebbe a confermare l’arco cronologico suindicato.

La Forme , prodotta e diffusa tra il primo quarto del V e la prima metà del IV
sec. a.C. , è quella meglio rappresentata nel Golfo di Valona, documentata spesso

per queste anfore (T ). Per le aree produttive cfr. S , – (groupe ).

. F T .

. S , –; corrisponde alla MGS I in   M , –.
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Fig. . ) Non identificata, di produzione orientale (Atene Agorà M  similis) (Baia di Dafina 
B); ) TRC  (Porto Palermo ); ) LRA  transition (Porto Palermo ); ) LRA A (Punta Ragusa II 
H); ) LRA / A (Baia di Dafina  C US ); ) LRA  C/Yassi Ada I–tipo  (large globular amphora)
(Punta Ragusa II  H); ) ‘egea tarda’ (costa a nord di Punta Ragusa II ); ) ‘globulare egea’ (Triport
); ) Otranto tipo  (Baia dell’Orso ); ) Günsenin III (Porto Palermo ); ) ‘altomedievale’ (Baia
dell’Orso ).

con tracce di pece che avvalorano anche per questo contenitore l’ipotesi di un
contenuto vinario.
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Tra le produzioni ‘greco–orientali’ a Triport compare una sola ansa caratte-
rizzata da un tipico impasto ‘a pasta rossa’ di un’anfora di Lesbo della prima metà
del VI sec. a.C., mentre a Porto Palermo sono attestate le anfore chiote della fine
del secondo quarto del VI sec. a.C., riferibili alla Lambrino’s series e alle swollen neck
series della prima metà e della metà del V sec. a.C. .

Lungo le coste centro–meridionali dell’Albania vengono distribuite anche le
anfore, principalmente vinarie, corinzie–corciresi B’, così come testimoniano
gli esemplari da Porto Palermo e le varianti tipologiche da Triport con impeciature
sulle superfici interne. Sono presenti anche lungo la penisola di Karaburun, nella
Baia di San Giovanni e, più a sud, tra le Punte Ragusa I e II, dove si segnala una
porzione superiore caratterizzata da un bollo circolare sul collo e un altro esemplare
con una lettera K graffita sulla spalla.

La presenza dei tipi V e VI della classificazione di Ch. van der Mersch funge
da ulteriore riferimento per comprendere il fenomeno degli scambi tra i territori
magno–greci e quelli illirici: le MGS V risultano poco attestate a Triport e nel Golfo di
Valona e mostrano evidenti sgocciolature di pece sulla parte sommitale degli orli, dato
che supporta un contenuto vinario di queste anfore che solitamente si rinvengono in
contesti della prima metà del III sec. a.C. Dallo stesso areale proviene l’alta percentuale
del tipo MGS VI per lo più concentrata presso Capo Triport, dove è attestata una
porzione che riporta lettere graffite sulla parte inferiore del collo. Questa forma,
prodotta tra il III e la prima metà del II sec. a.C., è presente anche a Porto Palermo dove
sono state classificate anche forme ibride conosciute come greco–italiche/Lamboglia
, confrontabili con alcuni esemplari, distinguibili per un impasto ricco di chamotte,
rinvenuti nei fondali di Triport.

Quantitativamente maggiori sono le Lamboglia  nella Baia di Porto Palermo
rispetto agli esemplari isolati di Punta Ragusa II, della Baia di Oricum e quelli
recuperati in maniera asistematica nei pressi delle strutture sommerse del Lago di
Paleokastro. Il puntale da Triport, caratterizzato da una terminazione espansa, è
accostabile agli esemplari che costituiscono il carico del relitto di Boka Kotorska
. Dal sito di San Basilio proviene il contenitore che riporta, in corrispondenza
dell’attaccatura inferiore di un’ansa, due graffiti: una O e sulla spalla una A. Difficile
è al momento l’interpretazione di queste lettere anche perché pochi risultano gli

. G  a.

. D .

. T , –, fig. .

. D , –; G  b.

. Questi contenitori erano utilizzati per molti altri scopi oltre che come contenitori per il vino (F et alii
).

. K , .

. V  M , –. Discussione dei limiti di questa classificazione in P , –.

. Si distingue una A e un D in nesso.

. P , –, –; B , .

. R , –, fig. ; R , –, fig. .
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esemplari di Lamboglia  graffiti rispetto a quelli con bolli.
Tra le produzioni italiche rinvenute a Porto Palermo va citata la ‘brindisina’

assegnabile al tipo Apani I o Giancola IIA, della fine del II – prima metà del I
sec. a.C., destinata al trasporto del vino a differenza dei restanti contenitori oleari
realizzati nelle figline gravitanti attorno a Brindisi. Sempre dalla medesima baia
provengono due esemplari di anfore rodie confrontabili con i modelli commer-
cializzati a partire dalla seconda metà del II e la prima metà del I sec. a.C. e in
riferimento a queste produzioni, isolata appare nelle acque di Triport una ‘anforetta
rodia’ inquadrata nel II sec. a.C..

Rare risultano le attestazioni di Dressel A e B, rispettivamente a Triport e
nella baia ubicata immediatamente a sud di Punta Ragusa I, destinate le prime al
trasporto di vino e le seconde all’olio, anche se su entrambe le forme sono noti i
tituli picti che si riferiscono alle salse di pesce.

Inserite nelle medesime direttrici distributive delle Dressel B sono le anfore
‘con collo ad imbuto’ presenti con un solo esemplare a Porto Palermo, attribuibile
al tipo  di I sec. d.C..

Il flusso commerciale vinario tra la fine del I sec. a.C. e la fine del I sec. d.C. è
caratterizzato dalla presenza di Dressel – adriatiche, con esemplari attestati a
Triport e nello strato del saggio impiantato nella Baia di Dafina. Questo gruppo di
contenitori è contraddistinto da argille macroscopicamente diverse da quelle con
cui furono realizzate le Dressel – orientali, distinte da un numero di esemplari
maggiore e concentrate presso l’ansa nord di Punta Ragusa II, a Porto Palermo e
in particolare nella Baia di Dafina, nello stesso areale in cui è stato recuperato il
romano di stadera in bronzo.

A Triport è stato campionato un esemplare di anfora presumibilmente vinaria
identificata come Dressel , anfora prodotta a partire dall’età augustea fino alla
prima metà del II sec. d.C. nei territori della Betica e della Tarraconese. Una sola anfora
a fondo piatto riconducibile alla tipologia prodotta a Forlimpopoli proviene da Faro
di Marmo (Fari i Mermerit), a nord di Capo Pyllit (Kepi i Pyllit), inserita all’interno
di un mercato distributivo tra la metà del I e la metà del III sec. d.C. che coinvolge

. Per un quadro delle Lamboglia  bollate si veda B , –.

. M, P , – (tav. III, .A), –, –, –.

. F , , pl. C, fig. ; M , , , fig. ., ., .. Per l’analisi del contesto
storico–economico relativo alla produzione di queste anfore si veda R  b, –.

. F , . La capacità è stimata attorno a , litri, corrispondenti a ½ chous (M ,
).

. C, M .

. C, P M, B , –.

. M .

. C, F , –; P , ; produzioni nelle fornaci di Giancola (M,
P , –).

. C, F , –.

. P , – con bibliografia sui centri di produzione e sulle fonti del vino spagnolo. Si veda anche
G V, B C , , –, .

. S .



Porti, approdi e itinerari dell’Albania meridionale dall’Antichità al Medioevo. Il ‘Progetto Liburna’ 

in maniera rilevante l’Adriatico. A queste anfore si affiancano quelle di produzione
orientale che risultano più numerose. In questo gruppo variegato compare presso Baia
dell’Orso un solo esemplare di ‘tardo rodie’ o Camuludunum , riconducibile all’età
augustea sino alla fine del II sec. d.C. la cui capacità ridotta supporterebbe l’ipotesi di
un trasporto di vino pregiato o di frutta.

Il consumo marginale di prodotti vinari egei tra la fine del II e del III–IV sec.
d.C. è rappresentato dalle Kapitän II nella Baia di Dafina e da un esemplare di
antico–romano–cretese  a Porto Palermo e nella Baia di Ragusa. Attribuibile
alla produzione pontica è invece il frammento di Knossos /, proveniente
dall’ansa nord della Baia di San Giovanni, e la Zemer , rinvenuta lungo le
insenature del braccio meridionale della Baia di Porto Palermo, prodotta tra la fine
del II e gli inizi del III e diffusa durante quest’ultimo secolo fino a tutto il IV sec.
d.C., così come dimostrano anche i contesti del foro di Butrinto.

In età tardo–antica si registrano nuove rotte commerciali con una netta prevalenza,
in questo caso, dell’area orientale rispetto a quella africana. Le prime tracce di questi
cambiamenti sono riscontrabili nel rinvenimento di una Africana II C–D presso l’ansa
nord di Punta Ragusa II, datata genericamente tra il III e gli inizi del IV sec. d.C..

Lungo la fascia costiera che chiude la Baia di Porto Palermo è stata rinvenuta
isolata un’anfora inquadrata come variant de transition tra l’Africana e II e la III.
Evidenti invece risultano i caratteri morfologici, definiti tra la fine del III e la prima
metà del V sec. d.C., delle successive Africane III A dalla costa a nord di Capo
Pyllit, delle III B, nella baia settentrionale del Porto Raguseo, dove sono anche
attestate le III C, tutte accostabili alle tipologie del carico dello Joni wreck.

Molto basso è il numero dei contenitori africani della prima metà del V–VI sec. d.C.,
come nel caso degli spathèia  B o C di Punta Ragusa II, mentre l’ultima generazione
di anfore africane è rappresentate da una Keay LXI A documentata in situ presso i
fondali tra le punte Ragusa e da una Keay VIII A nella Baia di Dafina, entrambe
prodotte a partire dalla metà del VI e distribuite fino a tutto il VII sec. d.C..

Un’anfora non identificata di produzione orientale è accostabile per alcuni
caratteri morfologici alla famiglia delle Atene Agorà M  di tardo IV sec. d.C.,

. M , –.

. A ,  ntt. –, con bibliografia precedente.

. P , , fig. .

. P, R , –.

. H , .

. Z , –.

. Rinvenimenti in contesti primo–imperiali (R, H, Ç , ).

. B , –.

. B , , fig.  b.

. Per le tre varianti (A–C) dell’Africana III si veda: B , –.

. R , –, –.

. B , –.

. B , –.

. R , , pl. .
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mentre la frequentazione a metà del V secolo della Baia di Porto Palermo e di
Dafina è testimoniata rispettivamente da anfore vinarie tardo–romano–cretese 

e dalle LRA , quest’ultima rappresentata dalla produzione più antica (A) di fine
IV–V sec. d.C. Maggiore è comunque il numero di esemplari della variante B,
di VI–metà VII sec. d.C., riscontrata a Triport e a nord di Ragusa. Dai fondali di
quest’ultima località e da Porto Palermo provengono due esemplari di LRA  di
‘transizione’, collocabili tra la fine del V e gli inizi del VI sec. d.C. Anche per le
LRA A e B, rinvenute rispettivamente presso Punta Ragusa II e Porto Palermo,
l’ipotesi più accreditata per quanto riguarda il contenuto è quello vinario ma non si
esclude un utilizzo/riutilizzo per olio, olive e cereali.

La classificazione del puntale di LRA  dalla Baia di Dafina ha consentito di
assegnare il frammento alla tipologia A di pieno V sec. d.C., all’interno di questa
famiglia di contenitori destinati al trasporto di vino pregiato, olio o unguenti.

L’anfora detta ‘di Gaza’, legata al trasporto del noto vino citato nelle fonti,
è risultata ugualmente rappresentata con indici quantitativi bassi: gli esemplari di
Triport sono attribuiti ai tipi LRA  A e B, mentre generici restano i frammenti
di pareti dalla Baia di Dafina, dove è stato anche documentato l’unico esemplare
di LRA / A. I frammenti di LRA  sono stati distinti nel gruppo di anfore
che includono il modulo standard dell’Atene Agorà M  e il sotto–modulo
rappresentato dalla Samos Cistern Type, prodotti durante il V fino al VI–VII sec. d.C.
Le prime sono state documentate a sud e le seconde, più numerose, nei siti del
Golfo di Valona e lungo la costa occidentale della penisola di Karaburun.

Destinato ipoteticamente al trasporto del vino di Icaria e nelle isole Sporadi
è l’unico contenitore LRA , noto anche come Adamsheck RC , rinvenuto
a Triport e iscrivibile cronologicamente in una forchetta definita tra il V e gli
inizi del VI sec. d.C.. Ugualmente isolata è risultata la porzione superiore di
una tardo–romano–cretese , lasciata in situ nella Baia di Ragusa, ben attestata
tra la metà del V fino al VII sec. d.C. Durante quest’ultimo secolo e nella stessa
unità topografica circola anche la LRA C, distinta dal contenitore documentato

. P, R , .

. P , –.

. P , –.

. K , ; per le tracce di olio di ricino cfr. P .

. P , –.

. P , , nt. ; P, S, C , .

. K ; per i risultati delle analisi che fanno ipotizzare un riutilizzo cfr. P , –.

. P , – e in particolare per i tipi A e B, –.

. P , –, per il tipo A, –.

. P , –.

. Attestazione nel deposito  a Butrinto, datato al terzo quarto del V sec. d.C. (B et alii ,
–).

. P , –.

. Per gli esemplari nei contesti di questo periodo a Butrinto cfr. R , , fig. .j–l.

. P, R , – (accostabile al tipo a, tavv. XLIV a, LII a–b).

. P , –.
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nelle acque di Triport, ugualmente classificabile come Yassi Ada I–tipo , per le
dimensioni ridotte.

Tra VII e VIII sec. d.C. sembra registrarsi una diminuzione delle importazioni
orientali e italiche: isolata compare l’anfora appartenente alle produzioni ‘egee
tarde’ che trova confronti con un esemplare documentato a Gortina nel contesto
del Pretorio e indicato come di probabile produzione locale, mentre assegnabili
all’VIII sec. d.C. sono i ‘contenitori globulari’ attestati presso la Baia di Dafina,
Triport e nei fondali della Baia dell’Orso.

Rinvenuta in corrispondenza della punta del braccio Ragusa II e caratterizzato
da un corpo globulare con graffiti post cocturam sulla spalla è l’anfora ‘bizantina’
con anse a nastro scanalate solitamente documentata in contesti di IX–X secolo,
morfologicamente vicina agli esemplari provenienti dalla Baia di Pijan in Istria,
Ošljak vicino Zadar e presso Cape Stoba dell’isola Mljet.

La variegata composizione degli impasti e delle morfologie non permette
di inquadrare un gruppo di anfore rinvenute a Triport e nella Baia dell’Orso
entro precise aree di produzione. Queste, tuttavia, presentano i profili dell’orlo
e le sezioni delle anse simili al gruppo delle anfore altomedievali rinvenute a
Metaponto e lungo la costa ionico–calabrese, inquadrabili tra il X e l’XI sec. d.C..

Il tipo  di Otranto, definito South Italian Byzantine amphora poiché probabil-
mente riconducibile ad un’area produttiva compresa tra Brindisi e Bari, è datato
tra il X e la metà dell’XI sec. d.C. e risulta predominante nei contesti di Porto
Palermo, Triport e presso la Baia dell’Orso.

Riconducibile a siti gravitanti sul Mar Nero è invece la Günsenin III, il cui
contenuto è al momento ipotizzato essere vinario. Distribuito tra il XII e il XIII
sec. d.C., questo contenitore è risultato presente a Porto Palermo e presso gli
approdi di Triport, Punta Ragusa II, Faro di Marmo e nella Baia di San Giovanni.
In quest’ultima località e, in aggiunta, presso la baia a nord di Punta Ragusa II,
le baie dell’Orso e di Dafina, con indici percentuali maggiori rispetto al tipo I, è
anche documentato il tipo  di Otranto, datato a partire dalla fine dell’XI sino al
XII–XIII sec. d.C..

L’insieme dei contenitori da trasporto rinvenuti in questi siti della costa albane-
se consente una lettura parziale del fabbisogno di consumo di derrate alimentari o
di quello destinato al commercio, poiché i dati sono riferibili a depositi di materiale

. B , –.

. P, R ,  (n. inv. ), tav. LXXIII c.

. H , –, fig. . Si vedano anche i tipi rinvenuti a Porto, Roma (P  b, –, tavv. –).

. Si distinguono lettere in nesso, tra cui un’asta terminante con un occhiello specularmente contrapposto;
più distante una Χ.

. B́ , –, figg. ., ..

. Ź, M , , fig. ..

. A , –, figg. –.

. A , .

. G , –, figg. –. Per le ipotesi del contenuto vinario prodotto in un monastero della
regione di Marmara cfr. G ; per le tracce di miele cfr. H , .

. A , –, .
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eterogeneo accumulatosi in maniera asistematica e diacronica in corrispondenza
di approdi o di siti costieri muniti di strutture portuali, dove è noto che spesso
avvenivano operazioni di pulizia e scarto di merci durante i periodi di sosta delle
imbarcazioni. Il campione di manufatti costituisce comunque un punto di rife-
rimento per la ricostruzione del potenziale di frequentazione, lasciando intuire
anche alcune direttive di navigazione.

G. D.
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–.

P  = Y. P, Problèmes de topographie et de geographie historique en Thesprotie, in C
, –.

P  = A. P, Teopompo e Pseudo–Scilace, in StClOr , , –.

P  = A. P, Il Periplo di Scilace. Studio sul primo portolano del Mediterraneo, Pisa .

P  = A. P, Dati storici e distanze marine nel Periplo di Scilace, in StClOr , , –.

P  = La politica culturale del fascismo nel Dodecaneso, Atti del convegno (Padova, – novembre
), a cura di M. P, Padova .

P  = R. P, Nuove indagini per lo studio del teatro di Hadrianopolis, in B, P, P
, –.

P  = R. P, Le indagini archeologiche ad Hadrianopolis (Sofratikë) e nel territorio della valle del
Drino (campagne –). Per una prima sintesi storica dei risultati, in D M  a, –.

P c. s. = R. P, Caonia e Piceno: due modelli di occupazione del territorio in età romana a
confronto, in Adriatlas e la storia dello spazio adriatico antico (VI sec. a.C.–VIII d.C.), Atti del colloquio
internazionale (Roma, – novembre ), in corso di stampa.

P, C, T  = R. P, C. C, V. T, Primi dati sulle ceramiche comuni,
da fuoco e sulle anfore provenienti dagli scavi di Hadrianopolis (Sofratikë – Albania), in M et
alii , –.

P, Ç  = R. P, D. Ç, Nuovi dati dalle indagini archeologiche ad Hadrianopolis e nel
territorio della valle del Drino, in L, C  a, –.



Abbreviazioni bibliografiche 

P, Ç  = Hadrianopolis, II. Risultati delle indagini archeologiche –, cura di R. P,
D. Ç, Bari .

P et alii  = R. P, C. C, S. C, V. T, Hadrianopolis e la valle del Drino
(Albania) tra l’età tardoantica e quella protobizantina. Le evidenze ceramiche dagli scavi –, in
Late Roman and Early Byzantine pottery. The end or continuity of the Roman production?, Proceedings
of th congress of the Rei Cretariae Romanae Fautores (Belgrad, – September ), in
ReiCretActa , , –.

P et alii c. s. = R. P, D. Ç, C. C, B. L, S. S, D. S, V. T, B.
S–R, Ceramiche d’uso Comune ed anfore provenienti dall’Edificio termale di Hadrianopolis
(Sofratikë – Albania), in LRCW : Late Roman coarse wares, cooking wares and amphorae in the Medi-
terranean. Archaeology and Archaeometry: Comparison between Western and Eastern Mediterranean,
Proceedings of the international conference (Thessaloniki, – April ), c. s.

P  = R. P, L’Italia alle soglie della storia, Roma–Bari .

P M, C  = Olio e pesce in epoca romana. Produzione e commercio nelle regioni
dell’Alto Adriatico, Atti del convegno (Padova,  febbraio ), a cura di S. P M,
M.–B. C, Roma .

P  = G. P, Pellegrino Claudio Sestieri, in Dizionario biografico dei Soprintendenti
Archeologi (–), Bologna , –.

P, V  = A. P, N. C. V, Luigi Maria Ugolini. Un archeologo italiano a Malta /
An Italian archaeologist in Malta, Malta .

P, V . . = Malta and Mediterranean Prehistory. The archaeological activities of Luigi Maria
Ugolini between the two World Wars, ed. A. P, N. C. V, Malta c. s.

P  = M. P, Le missioni archeologiche italiane nel Mediterraneo, in L R ,
–.

P  = M. P, Archeologia e Mare Nostrum: le missioni archeologiche nella politica
mediterranea dell’Italia –, Roma .

P  = D. P, Le commerce du vin oriental à l’epoque Byzantine (Ve–VIIe siècles): le témoignage des
amphores en Gaule, Beyrouth .

P  = V. P, Il problema illirico (tentativo di delimitazione), in Pannonia , , –.

P  = R. P, Die Urnenfelderkultur und ihre Bedeutung für die europäische Kulturentwic-
klung, in P ,  ss.

P, M, M  = M. P, A. M, L. M, L’area del tempio in antis e della
basilica paleocristiana, in D M, G , –.

P  = J. P, Zur Urgeschichte der Kelten und Illyrier, Halle .
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Ṕ  = V. Ṕ, Byzantins, Slave, et Autochtones dans les provinces de Prévalitane et Nouvelle
Epire, in Villes , –.
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